
21712Q14 Nuovernsure europeeper prevenirele ferite degli operatoridella $anità- FederazioneIPASVI

Nuove misure europee per prevenire le ferite
degli operatori della san ità

a sono voluti quasl quattro anni, ma, alla fine, ce l'ha fatta anche l'~alia. Nei giorni scersi, per la
precisione il 10 marzo, la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il decreto legislativo n.19 del 19
febbraio 2014 che dà attuazione alla direttiva com,mitaria 2010/32/UE per la prevenzione delle
ferite da taglio e da punta nel settore ospedaìerc e sanitario. A essere precisi, cernmque, il
ritardo effettivo con il quale il nostro Paese ha recepito la direttiva è inferiore a un anno, visto che
si sarebbe dovuto dame attuazione entro 1'11maggio del 2013, Meglio tardi che mal, dice un
popolare proverbio,
La direttiva recepisce l'accordo-quadro siglato dall'Associazione europea dei datori di lavoro del
settore ospedaliero e sanitario (Hospeem) e dalla Federazione sindacale europea del servizi
pubblici (Fsesp), siglato nel 2009 con l'obiettivo di garantire la massima sicurezza possibile

dell'"uwiente di lavoro degli operatori della sanità.
U provvedimento con il quale il nostro Paese doveva recepire la direttiva comunitaria era approdato sul finire dello scorso anno alla
Conferenza Stato-Regioni, che aveva espresso parere favorevole a condizione che non ne derivassero ulteriori oneri e che fosse
previsto un anno di tel11'!oper dare attuazione alle nuove disposizioni. Incassati alla fine di gennaio i pareri favorevoli anche della
Camera e del Senato, il Governo ha quindi emanato 1119febbraio il testo definitivo pubblicato appunto in Gazzetta il1 Omarzo,

12/03/2014 - Anohe il nostro Paese ha reoepito la direttiva comumten« che introduce nuove
norme per evitare lesioni da taglio e da punta nelle strutture sanitarie, Pubblioato in Gazzetta il
decreto legislativo.

In sostanza, il contenuto del dec:;reto legislativo è lo stesso del quale avevamo riferito aHa fine dell'anno quando approdò alla
Conferenza Stato-Regioni (http://www.ipasvi.it/attualita/le-norrne-per-prevenire-le-ferite-da-taglio-e-da-punta-id1123.htm): due soli
articoli, il secondo dei quali sancisce soltanto che le msure da adottare non dovranno corrnortare rrnggiori oneri per la finanza
pubblicç\, rrentre il primo integra e modifica il decreto legislativo n.81 del 2001 , aggiungendovi sette nuovi articoli,
In sintesi, il nuovo articQIQ286·bis individua gli all'titi di applicazione del decreto, inserendovi tutti lavoratori che operano nei luoghi
di lavoro interessati da attività sanitarie, indipendentemente dal tlpo di contratto, compresi tirocinanti, apprendisti, studenti che
seguono corsi di formazione e sub-tornltori, A seguire, vengono fornite le definizioni necessarie al fini della chiarezza applicativa
del provvedimento, L'articolato identifica poi le rnsure generali di tutela per garantlre la salute e la sicurezza dei lavoratori
interessati; richiama la necessità che nella valutazione dei rischi si includa la deterrrinazione del livello di rischio espesmvc alle
malattie che possono essere contratte nell'all'tiente di lavoro ospedaliero e sanitario, in modo tale da coprire tutte le situazioni di
rischio çhe corrportano ferite o punture e contatto con sangue o altro potenziale vettore di infezione; individua le rnsure di
prevenzione speCifica che devono essere adottate nel caso in cui si evlcenz: rischio concreto di ferite da taglio o da punta con
pericolo di infezioni; prescrive l'adozione delle procedure da adottare In caso di ferite, cerreresa la corretta notifica degli infortuni e
il m;Jnitoraggio, con la registrazione e l'analisi delle cause e circostanze che hanno deterninate il verificarsi dell'evento.
Tra le rnsure specifiche- per un'efficace prevenzione, sono indicate, tra le altre, l'elirrinazione dell'yso non necessario di oggetti
taglienti o acurrinati: la dotazione di rreecanern di protezione e di sicurezza; slsterrt di lavoro sicuri; procedure sicure per l'utilizzo
e l'elininazlone di dispcsltivi taglienti; il divieto della pratica di relncappueclarrento degli aghi; l'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale: la vaccinazione.

Infine, il decreto introduce una serie di sanzioni per la violazione delle disposizioni del provvedimento, con l'arresto da tre a sei mesi
e un'amrenda tra 2.740 e 7,014,40 eure a carico del eatere di lavoro e dei dirigenti che se ne rendessero responsabili,
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DECRETO LEGISLATIVO 19 febbraio 2014, n. 19

Attuazione della direttiva 2010/32/UE che attua l'accordo quadro,
concluso da HOSPEEM ~ fSESP, in materia di pr~venzione delle ferite
da taglio o da punta n€1 settore osp€da1iero e sanitario. (14G00031)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vigti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la l€gg€ 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al Governo per

il recepimento dell€ direttiv€ europee e l'attuazione di altri atti
dell'Union€ europea = Legge di delegazione europ~a 2013, ed in
partiçolar~ gli articoli 1 e 2 e l'allegato B;

Vista la direttiva n. 2010/32/UE d~l Consiglio,
che attua l'açcordo quadro, concluso da HOSPEEM ~
di preven~ione delle ferit~ da taglio e da
ospedaliero € sanitario;

Vista la direttiva n. 2000/54/CE
Consiglio, del 18 settembre 2000,
lavoratori contro i rischi derivanti
biologici durante il lavoro;

Visto, in particolar€, il Titolo X del d€cr€to l€gislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni, conc~rnente le attivita'
lavorative nelle quali vi e' rischio di esposizione ad agenti
biologici;

Vista la risoluzione del Parlamento €uropeo del 6 luglio 2006,
recante racçomandazioni alla Commissione sulla protezione dei
lavoratori sanitari europei da infezioni trasmissibili per via
ematicg a seguito di ferite provocate da aghi;

Vista la preliminare d€liberazione del Consiglio d~i mini~tri,
adottata nella riunione dell'8 novembre 2013;

Acquisito il p~rere della Conferenza permanente per i rapporti tr~
lo Stato, le regioni ~ le provinee ~utonom~ di Tr~nto e di Bolzano,
nella seduta del 16 gennaio 2014;

Acquisiti i pareri delle competenti Cornmis~ioni della C~mera dei
deputati e del S~n~to d€lla Repubbliea;

Vista la deliber~zione del Consiglio d~i ministri, adottata nella
riunione del 14 febbraio 2014;

Sulla propo$ta del Mini~tro per gli affari europei e del Ministro
della salute, di concerto con i Mini~tri degli affari e~teri, della
giustizia, dell'economia e delle finanze, del lavoro e dell~
politiche soçiali e per gli affari r€gionali e le autonomie;

dellO maggio 2010,
FSESP, in materia
punta nel settor~

del Parlamento europeo e del
relativa alla protezion~ dei
da un'esposizione ad agenti

E m a n a
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Art. l

Int~grazioni al d@çreto legislativo 9 april~ 2008, n. 81

l, Dopo il titolo X d~l d~cr~to legislativo 9 april~ 2008, n. 81, ~
successive modificazioni, e' ins~rito il s~guente:

~<Tit.o Le X-bis

PROTEZIONE DALLE FERITE DA TAGLIO E DA PUNTA NEL SETTORE OSPEDALIERO
E SANITARIO

Ambito di applicazione

l. Le disposizioni del presente titolo si applicano a tutti i
lavoratori ch~ operano, n~i luoghi di lavoro inter@ssati da attivita'
sanitarie, alle dipBndBnz~ di un dator~ di lavoro, indipendentemente
dalla tipologia contrattual~, ivi compr~si· i tirocinanti, gli
apprendisti, i lavoratori a tempo determinato, i lavoratori
somministrati, gli stud~nti ch~ s~guono corsi di formazione sanitaria
e i sub-fornitori.

Art. 286-t~r.

De f ì.n i z ì.on ì

1. Ai fini ad agli effetti d~lle disposizioni del presente titolo
si intende per:

a) luoghi di lavoro interessati: strutture o servizi sanitari del
settore pubbliço e privato in cui si svolgono attivita' e servizi
sanitari sottoposti alla responsabilita' organizzativa ~ d~cisional~
del datore di lavoroi

b) dispositivi medici taglienti: oggetti
all'eserçizio di attivita' sp~cifich~ nel
sanitaria, che possono tagliar~, pung~re o
taglienti Q ~cuminati sono consid~rati,
decreto, attrezzatur~ di lavoro;

ç) misur~ di prevenzion~ @p~cifich~; mi@ure adottate per
prevenire le ferit~ e la trasmission~ di inf~zioni nel quadro della
prestazione di s~rvizi e dello svolgim€nto dell~ attivita'
direttamente Gonness~ all'assi~t~nza osp~dali~ra ~ sanitaria, incluso
l'impiego di attr~zzatur~ rit~nut€ t~cnicam~nte piu' @icur~ in
relazione ai rischi e ai metodi di smaltim~nto dei dispo@itivi m~dici
taglienti, quali i dispositivi medici taglienti dotati di meccanismo
di protezione e di sicurezza, in grado di proteggere le mani
dell'operator~ durant~ ~ al termine d~lla procedura per la qual~ il
dispositivo stesso ~, utilizzato ~ di assicurare una azione
protettiva p~rman~nte nell~ fasi di raccolta ~ smaltimento
definitivo;

cl) subfornitore: ogni persona che op~ri in
direttament~ legati all'assistenza osp~dali~ra ~
di rapporti contrattuali di lavoro con il datore

o strum~nti n~cessari
quadro dell'assist~nza

infettare. Gli oggetti
ai sensi del pre~ente

attivita' e s~rvizi
sanitaria nel quadro
di lavoro.

Art. 286=quater.
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l. Il dator~ di lavoro ha l'obbligo di garantir~ la $alut~ ~
siçur~zza dei lavoratori in tutti gli asp~tti conn~s$i alla loro vita
professionale, inclusi i fattori psicosociali e di organizzazione del
lavoro, provv~d~ndo in particolar~:

a) ad assiçurar~ che il personale sanitario
formato e dotato di risorse idon~e per operare
sicurezza tali da ~vitare il rischio di ferit~ ed
da dispositivi medici tagli~nti;

b) ad adottar~ misur~ idone~ ad ~liminare o conten~re al massimo
il rischio di ferite ~d infezioni sul lavoro attraverso
l'elaborazione di una politica globale di prev~nzione ch~ tenga conto
delle t~enologi~ piu' avanzate, dell'organizzazion~ ~ delle
condizioni di lavoro, dei fattori psicosociali legati all'es~rcizio
della professione e d~ll'influBnza esercitata sui lavoratori
dall'ambiente di lavoro;

c) a creare le condizioni tali da favorire la partecipazione
attiva dei lavoratori B dei lOrO rappresentanti all'elaborazione
delle politiçhe globali di pr~venziQnB;

d) a non supporr~ mai inesistente un rischio, applicando
nell'adozione dell~ misur~ di prevenzion~ un ordine di priorita'
rispondente ai principi generali dell'articolo 6 della direttiva
89/391/CEE ~ degli articoli 3, 5 e 6 della direttiva 2000/54/CE, al
fine di eliminar~ e pr~venir~ i rischi ~ cr~ar~ un ambi~nt~ di lavoro
siçuro, instaurando un'appropriata collaborazion@ con i
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

e) ad a$$icurar~ adeguate misure di sensibilizzazione attraverso
un'azione comun~ di coinvolgim~nto dei lavoratori ~ loro
rappresentanti;

f) a pianificar~ ed attuar~
sensibilizzazion~, informazione e
valutare il grado di incidenza d~ll~
luoghi di lavoro int~r~ssati;

g) a prQmuov~re la segnalazione d~gli infortuni, al fine di
evidenziare le cause sist~miche.

sia ad~guatamente
in condizioni di

inf~zioni provocat~

iniziativ@ di prev~nzion~,
formazione ~ monitoraggio p~r
ferite da taglio o da punta n~i

l. Il dato re di lavoro, nella valutazione dei rischi di cui
all'articolo 17, comma 1, d~ve garantire ch~ la st~ssa includa la
determinazion@ d@l livello di rischio espositivo a malatti~ che
possonQ essere contratte in relazion~ alle modalita' lavorative, in
maniera da coprire tutte le situazioni di rischio che comportano
ferite e contatto con sangue o altro potenziale veicolo di infezione,
nella eonsapevol~zza d~lllimportanza di un ambiente di lavoro ben
organizzato e dotato delle necessarie risorse.

2. Il datore di lavoro, nella valutazione d~i rischi di cui
all'articolo 17, comma 1, lett~ra a), deve altr~si' individuare l~
necessarie misure t~cniche, organizzative e procedurali riguardanti
le condizioni lavorative, il livello dell~ qualificazioni
professionali, i fattori psicosociali l~gati al lavoro ~ l'influenza
dei fattori conn@ssi con l'ambient~ di lavoro, per eliminar~ o
diminuire i rischi professionali valutati,

Art. 286-sexiel.
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Misure di pr~v~nzion@ specifiche

l. Qualora
286-quinq1)i~s
infezione, il
indicat€l:

a) definizion~ e attuazione di procedur~ di utilizzo ~ di
eliminazion€ in sicurezza di dispositivi m~dici taglienti e di
rifiuti contaminati con sangue ~ mat~riali biologici a rischio,
garantendo l'installazione di contenitori debitamente segnalati ~
teenicament~ sicuri p~r la manipolazion~ e 10 smaltim~nto di
dispositivi m~dici taglienti ~ di materiale da ini~zion@ usa ~ g~tta,
posti quanto piu' vicino possibile alle zone in cui sono utilizzati o
depositati ogg~tti taglienti o acuminati; le procedur~ devono ~ssere
periodicamente sottopost~ a proc~sso di valutazione per testarn~
l'efficacia e costituiscono parte integrant~ dei programmi di
informazion~ ~ formazione dei lavoratori;

b) eliminazione d~ll'uso di oggetti tagli~nti o acuminati quando
tale utilizzo non sia strettamente n~c~ssario;

c) adozion€ di dispositivi m@diei dotati di meccanismi di
protezione e di sicurezza;

d) divi~to immediato della pratica d~l r~incappucciamento manuale
degli aghi in ass~nza di dispositivi di protezione e sicurezza per le
punture;

e) sorveglianza sanitaria;
f) eftett1)azione di formazione in ordine a:

l) USD corretto di dispo$itivi m~dici tagli~nti dotati di
meccanismi di protezion~ e sicurezza;

2) procedure da attuare p~r la notifica, la rispo$ta ~d il
monitoraggio pO$t=espo$izion~;

3) profilaS$i da attuare in ca$O di ferite o punture, sulla
base della valutazione d~lla capacita' di infettare della fonte di
risçhio,

g) informazione p~r m~zzo di specifich~ attivita' di
sensibilizzazione, anche in collaborazione con le associazioni
sindacali di categoria o con i rappr~$~ntanti dei lavoratori per la
sicurezza, attrav~rso la diffusione di mat~rial~ promozional~
riguardante: programmi di $ost~gno da porr~ in eS$er~ a s~guito di
infortuni, diff~r~nti rischi associati all'esposizione al sangue ~d
ai liquidi organici e derivanti dall'utilizz.zi~n~ di di$po$itivi
medici tagli~nti o acuminati, norme di precauzione da adottar~ p~r
lavorare in condizioni di sicur~zza, corrette procedure di uso ~
smaltimento d~i dispositivi medici 1)tilizzati, importanza, in caso di
infort1)nio, della segnalazione da parte del lavoratore di
informazioni pertinenti a completare nel d~ttaglio le modalita' di
aceadimentD, importanza dell'immunizzazione, vantaggi ~ inconv~nienti
della vaccinazion~ o della mancata vaccinazione, sia essa pr~v~ntiva
o in caso di esposizion~ ad ag~nti biologici per i quali e$istono
vaccini efficaci; tali vaccini d~vono ~ss~r~ dispensati gratuitamente
a tutti i lavoratori ed agli studenti che prestano assi$t~nza
sanitaria ed attivita' ad ~ssa corr~late nel luogo di lavoroi

h) previsione d~lle procedur~ che devono ess~r~ adottat~ in caso
di f€lrimento del lavoratore per:

1) prestare cur~ immediate al f~rito, inclusa la profilassi
post-esposizione e gli esami m~dici n~cess.ri e, s@ del caso,
l'assistenza psicologica;

2) assicurare 1. corr~tta notifica e il $ucces$ivo monitoraggio
per l'individ1)azione di adeguat~ misure di prevenzione, da attuare
attraverso la registrazione e l'analisi dell~ caUS~, d~lle mQdalita'

la valutazione dei ri$chi
evid~nzi il ri$chio di ferite
datore di lavoro d~v~ adottare

di cui all'articolo
da taglio o da punta e di

l~ misure di seguito
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e circo~tanz€ ch~ h~nno comportato il verific~r@i
derivant~ da puntur~ o f~rit~ ~ i @ucç~@sivi ~@iti,
riservatezza per il l~voratore.

di infortuni
garantendo la

Art. 286-s~ptie@.

S~nzioni

1. Il datore di lavoro e' punito con l'~rresto da tre a sei mesi o
con l'ammenda da 2.740 ~uro a 7.014,40 euro per la violazione
dell'articolo 286-quinquies.

2. Il datore di lavoro e i dirigenti sono puniti con l'arr~@to da
tre a sei mesi o con l'~mrnenda da 2.740 euro a 7.014,40 ~uro per la
violazione dell'articolo 286-@exies.».

Art. 2

Disposizioni fin~nziarie

1. Dall'attuazione d~lle disposizioni contenute n~ll'articolo 1 non
devono derivar~ nuovi o m~ggiori oneri a c~rico della fin~nzapubblica.

2. Le amministrazioni comp~tenti provvedono agli adempimenti d~l
presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Il presente d~cr~to, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli ~tti normativi d~lla R~pubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque sp~tti di o@serv~rlo e di farloosservare,

Dato a Roma, addi' 19 febbraio 2014

NAl?OLITANO

Letta, Presidente del Consiglio dei
ministri

Moavero Milanesi, Mini$tro per gli
~ffiil,rieuropei

Cancellieri, Ministro della giustizia

Saccomanni, Ministro dell'economia e
delle finanze

Giov~nnini, Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

Delrio, Ministro per gli
regionali e le autonomie

affari

Visto, il Guardasigilli: Orlando
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